
tare m aggiore, ové da m g.1 Giovaneili 
patriarca di Venezia parato pontifical­
mente fu inluonato il Te Dcum, prose­
guito con ¡sceltissima e strepitosa musica, 
Com pila la lieta funzione, fatto ritorno 
il Papa nel prossim oconvento, ivi si con­
gedò dal doge e dal senato, come pure 
dal patriarca, ed asceso al proprio appar­
tam ento, ricevè a particolari udienze il 
marchese Durazzo am basciatore im p e­
riale, il marchese di Squillace am bascia­
to le  di Spagna, indi tutto il rim anente 
del corpo diplom atico, co’cavalieri fo ra- 
stieri dim oranti in Venezia. D opo il mez­
zodì il P ap a  esaudì il popolo, adunato 
nel cortile del convento, con benedirlo, 
il che replicò verso sera , e ripetè pure 
ne’susseguenti g iorn i. La sera nella sala 
d ’udienza am m ise più centinaia di nobili 
veneti, vestili di toga, al bacio della m a­
no, e nèlle stanze interne il cardinal C o r­
nato, recatosi nella patria per ossequiarlo, 
il cardinal Eoncpm pagni legato di B o lo ­
gna,ed il senatore diRomaPiezzonico altro  
veneto venuto appositamente in V en e ­
zia. Terza giornata, venerdì j 7 maggio.
11 Papa dopo aver ammesso a ll’ udienza 
molti vescovi, servilo da 3 superbissime 
gondole dorale fu condotto a ll’ Arsenale, 
accom pagnato da’ procuratori M anin e 
Contarm i, i quali in tutte le funzioni non 
si discostarono mai dal suo fianco, corri­
sposti dal Papa in tutti g l’ incontri con 
dimostrazioni onorevoli. E g li si tratten­
ne circa due ore ad esam inare e godere 
tutti i superbi pregi di quel vasto empo- 
i io della milizia m arina. Prim am ente a m ­
m irò il Bucintoro che accidentalm ente, 
per la non eseguita cerem onia del giorno 
dell’ Ascensione,si ritrovava nel i . “canale 
lutto addobbato come se fosse il giorno 
della partenza; poscia osservò li lavori 
d ie  ivi si fanno con singoiar m aestria e 
ordine, essendo stata form ata in sua pre­
senza con m irabile speditezza una gran ­
de àncora. Nel peatone era servito dal 
doge, per terra dal patron di guardia 
d e ir Arsenale il conte Stefano V ah n ai» -
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na, che in tale incontro die' a conoscet e 
l’estensione del suo m erito, riportando 
ne singolare gradim entodel Papa. 11 Can­
cellieri, nelle/To/rà'e della  venula in Fio 
ma di Canuto l i , a p. a 3 offre la descri 
zione della gita fatta dal Papa all’ Arse- 
uale, e dell'ancora di straordinaria gran­
dezza formata alla sua presenza. Uscito 
dall’A rsenale si trasferì colle sue barelle 
alla cattedrale di s. P ietro di Castello, 
ricevuto da m g/patriarca e dal capitolo; 
chiesa che in vece di s. Pietro in Fati­
cano, dovea ne! 17 9 9  servire alla cele­
brazione àe’ FuneraliNovendialiper lui ! 
Quindi passato nel propinquo palazzo 
patriarcale, si trattenne da un’ora nelle 
stanze di m g.‘ G iovaneili, dopoaveram  
messo al bacio del piede il suo clero, ed 
a quello della mano la di lui virtuosa 
m adre d. G iu lia  Calbo, dimostrando al- 
1’ illustre figlio la più cordiale dilezione, 
non che am orevole stima. Dipoi il Papa 
si recò a visitare la chiesa e il monastero 
di s. Caterina, complimentato personal­
mente dalla badessa nipote di Clemente 
X I I I ,  alla quale e ad altra nipote di quel 
Pontefice fece benigne dimostrazioni, per 
la venerazione e per quella naturaleedo- 
verosagratitudineche giustamente nudri 
va pel venerando zio già suo promotore 
insigne, paternamente dando a baciare il 
piede a tutte le monache. Fatto ritorno 
al convento de’ ss. G io . e Paolo, nella sa 
grestia soddisfece ad egual pio desiderio 
di molte dam e in abito nero, come pure 
le cittadine dell’ordine de’segretari. Ver­
so sera,oltre la consueta benedizione coni 
partita a ll’accorrente popolo nel cortile, 
ad altre porzioni foltissime di esso la die’ 
nella cavallerizza de’palrizi e sul campo 
della Pace o v ’eransi riunite, recatosi per­
ciò ne’corrispondenli balconi. La sua de­
sideratissima apostolica benedizione, ne 
detli luoghi la com partì pure altre volle 
ad influito popolo, insaziabile di sì pre­
zioso favore. Inoltre nella stessa sera ri­
cevè nella sala d ’udienza altro considera 
bile numero di nobiltà veueta, multi ec


